
GLOBE TROTTER. Niente..,
stavo tornando a casa in tre-
no ed a Mestre è sal i ta una
ragazza "g lobe t ro t te r " ,  d í
que l le  c ioè  che g i rano i l
mondo por tando in  spa l ìa
uno zaino più grande di 1oro.
Chiese al conduttore quanto
mancava a l la  sua des t inaz io -
ne ed io mi offersi di awisar-
la per tempo, poi mi rituffai
nei miei appuntl  di lavoro.
Fui distratto, però, dal modo
inconsueto in cui quel la ra-
gazza leggeva il suo libro, un
"tascabile". Ogni volta che fi-
n iva  un  rec to ,  s t rappava la
pagina per leggerne il verso,
e lèttone anche questo, met-
teva i1 foglio in coda al libro.
Giunti nei pressi di Latisana
l ' R e r t r  l p i  -  6 p 6 q 2 i  -  C h c

va a  L ignano" ) .  m i  p rcmura i
di awisada. Con mio stupore
e l la .  p r ima d i  car icar ' i  ìo  za i -
no, prese 1e pagine lette, le
p iegò a  mezzo e  le  depose
nel cassettino dei rifiuti... al-
tro che bibl ioteche di "con-

seffazione", esclamai dentro
di mel È chiaro che 1a filoso-
fia di questo tipo di turismo
prer  ede bagag l i  u l t ra legger i .
r idott i  al l 'essenziale, quindi
anche 1e pagine di un l ibro,
una volta 1ette, diventano ma-
le r ia le  da  e l im inarc .  Ha i  cap i -
to l" 'usa e getta"? Io avevo
sempre  pensato  che i  l i b r i
de11e collane economiche (del

t lpo "mil le l i re"),  andassero
acqu is ta t i  in  s taz ione.  le t t i  in
treno, ed eventualmente ab-
bandonati  a f ine viaggio a
pro di r.rn altro lettore, come
s i  h  :pcs :o  con ì  quo l id ian i .
ma evidentemente mi ercr

sbag l ia to . . .  è  p ropr io  vero
che viaggiando si lmparano
cose nLlovel

CAPPELIL La. cafia dei quoti-
diani, il giorno dopo, è utile
per svariat i  scopi. Tra quel l i
più nobili, il più antico nella
stoda recente sono le palle di
carta di giornale, imbevute
d'acqua ed asciugate al sole
sui davanzali, che mia nonna
fabbricava nei prlmi anni Cin-
quanta, per alimentare in par-
te 1a grande stufa di maiolìca.
Ora non se ne fanno più, for-
se  perché i l  r i cordo  de l la
guerra è lontano, o forse per-
ché non ci sono più stufe di
maiol ica. Un altro ut i l izzo è
quello per la fabbricazione
dei carr i  al lcgorici  di canape-
sta a Muggia, Putignano, Via-
regg io ,  ecc . ,  e  mi  v iene da
pensare che i  membri del le
compagnie carnascialesche
siano tra coloro che tengono
alta 1a media nazionale di let-
tura dei quotidiani.  Poi ner
miei r icordi ci  sono le bar-
chet te . . .  g l i  aerop lan in i  no ,
perchÉ la  cana è  t roppo leg-
gera.
Ma ciò che più di tutto mi ha
sempre affascinato. e mi affa-
scína tuttora, è il cappello da

muratore, quel1o serio, a bu-
s t ina  ora  in  d isuso a  causa
de i  rego lamcnr i  d i  jn lo r tun i -

stica che hanno imposto 1'uso
dell'elmetto, ma usato ancora
dag1l imbianchini. Probabil-
mentc  -  io  non c i  ho  mai

lrovalo - la sua fabhricazio-
nc *  f  r ,  i l e  rn ,  he  ner r 'hÉ n6n

penso che i muratori abbiano
tempo,  vog l ia  e  fan tas la  d i
imbarcarsi in cose lungher re-
sta i l  fatto chc questo cappcl-
1o può essere costruito con
qt ra Ì : ias j  g io rna le .  c  mi  p iacc
pensaîe che in qualche can-
t ie r (  un  mura tore  o  un  im-
bianchino, de1 tutto ignaîo,
îaccia Ia sua bel1a figura pa-
vesando le quotazioni de11a
borsa di Tokio de "I1 sole 24
ore , o con la cri t ica al la Bien-
nale di Venezia tratta dal la
pagina di cultura de "Il Cor-
riere della sera".,.

AA,IBIENTE CHE VAI GERGO
CHE TROW. La nascita, l'evo-
luzione e l 'eventuale cessa-
z ione d i  un  less ico  o  d i  un
gergo sono realtà dinamiche.
Gli adolescenti, per esempio,
sentono la necessità di usare
un proprio gergo, formato
dalle parole delle canzonette
di moda e dagli accrescitivr e
diminutivi più stravaganti e ir-
r i spe t ro ' i  de ì l r  g ra  mmat ica .
che li distingua clai uecchi ed
anche dal la generazlone di
adolescenti appena preceden-
te la 1oro. Ne1lo stesso modo,
nel mondo del lavoro accanto
ai lemini propriamentc tecni-
ci troviamo parole mutuate
dal parlar comune, spesso da

un'altra lingua, acronimi, no-
mignoli ed altro, che, perso il
loro significato originario, ne
assumono uno to ta lmente
nuoYoJ i l  quale a sua volta
spesso si diversif ica da una
professione ad un'altra.
La parcIa accidente avrà dun-
que significati differenti a se-
conda del contesto in cui è
\ts ta, compctcf è ormai entra-
to nell'uso delf italiano comu-
ne come abbreviazione di cd,
a sua volta abbreviazione di
cd-rom (.Compack disk - reacl
only memory = disco compat-
to - memoria a sola lettura), e
molt i  parlano di zona Cesari-
nl, espressione mutuata dalla
terminologia calcist ica, sen-
z'a, s'àpefe chi sia, o sia stato,
questo signore.
11 problema del l ' incompren-
sione sorge quando qualcuno
trasferisce un termine del
p ropr io  ambien te  p r iva to ,
amatoriale o di lavoro ad un
a1tro, dando per scontato che
i l  suo interloculore lo capisca.
Anche la  b ib l io teconomia  e
più ampiamente Ia scienza
clelf informazione hanno una
propr ia  te rmino log ia  e  un
proprio gergo, più o meno
codificati e più o meno usatl:
qr"rando si parla di Nazionale
è owio a tutti che si fa riferi-
mento alla Biblioteca nazro-
nale centrale (dl Roma o di
Firenze) e non al la squadra
guidata da Sacchi.
Mi trovavo una sera rn pizze-
ria con dei colleghi, discuten-
do. oltre che di indicizzaao-
ne e catalogazione, anche del-
le nuove tecnologie: banche
dati, cd-rom, lan e via discor-
rendo, quando un co11ega, se-
r ie  ser io ,  guardando i l  suo
piatto disse tra sé e sé: "L'ln-

fo rmaz ione è  va l ida ,  ma i l
suppofio lascia a desiderare".
Dopo un att imo di stupore
comprendemmo che íl conte-
nuto della sua pizza era buo-
no, ma la pasta era poco cot-
IaI

Arnaldo Douigo

Realtà reale: appunti sulla carta
stampata e dintorni

Poiché è di moda parlare cli "realtà uirtLtale",
giouerà ricordare che esiste Ltna "renltà reale",
con la qualefacciamo i conti tutti i giorni
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